STAZIONE APPALTANTE

 .........................................................................................................
N. .......................
Data ...................................................
PEC (Posta Elettronica Certificata) 


Spett.le Ditta ..............................................................................

...............................................................................

.............................................................

	OGGETTO:
	
Lettera commerciale contenente i patti contrattuali per l’affidamento del servizio di “Gestione del servizio di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”. CIG: Z56389F4A1
(art. 1 comma 2 lett a) della Legge di conversione n. 120/2020 e succ. mod. e integraz)

	
	


Con la presente si comunica all’operatore economico in indirizzo che con determinazione n. ........................ in data .................................... è stato affidato l’espletamento del servizio specificato in oggetto al medesimo operatore tramite affidamento diretto senza procedura di gara ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., alle condizioni di seguito riportate, condizioni che la ditta suddetta dovrà dichiarare di accettare senza riserve entro ...................... giorni dal ricevimento della presente, pena la revoca dell’affidamento.

La comunicazione di accettazione delle condizioni contrattuali sotto riportate dovrà essere firmata  FORMCHECKBOX 
   digitalmente  FORMCHECKBOX 
 in cartaceo e restituita  FORMCHECKBOX 
materialmente  FORMCHECKBOX 
 a mezzo PEC all’Ufficio ………………… Dott./ing./Arch./Geom  .....................................
L’importo complessivo del servizio ammonta ad euro ............................................ (diconsi euro ..................................................................................) comprensivi degli oneri della sicurezza inclusi pari ad euro ………………………..,  non assoggettabili a ribasso oltre ad I.V.A., salvo liquidazione finale.

Le prestazioni oggetto del servizio dovranno essere svolte  a perfetta regola d’arte, salvo il giudizio del D.E.C./RUP che avrà la facoltà di chiederne la ripetizione qualora esso ritenga che le stesse non siano svolte regolarmente secondo le previsioni capitolari, e ciò senza che l’appaltatore possa accampare diritto a speciale compenso.
L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, agli obblighi assicurativi e previdenziali nonchè alla retribuzione dei dipendenti secondo i contratti collettivi di lavoro e le leggi vigenti.

Le prestazioni oggetto del servizio dovranno essere effettuate entro il termine di 24 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente documenti per accettazione.
Le prestazioni oggetto del servizio, a titolo esemplificativo e non esaustivo, consistono in:

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha il compito di:
· organizzare incontri con il datore di lavoro per una verifica della corretta gestione degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche

· verificare presenza della documentazione d'obbligo relativa a edifici e macchinari/attrezzature

· effettuare sopralluoghi presso i luoghi di lavoro volto a verificare l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione e valutare l'adeguatezza in termini di sicurezza e igiene del lavoro di eventuali nuovi luoghi di lavoro/attrezzature/macchinari

· effettuare la riunione annuale di Prevenzione e Protezione
· organizzare incontri con il  personale, che può configurarsi quale attività di informazione e formazione e dei lavoratori, finalizzato alla verifica della loro informazione in materia di sicurezza e a sciogliere loro eventuali dubbi in merito e all'esame dei problemi connessi alla sicurezza del loro lavoro
· proporre misure preventive e protettive rispetto a nuovi rischi e l'individuazione dei sistemi di controllo di tali misure; tali  pareri verranno comunicati al datore di lavoro

· proporre programmi di formazione specifica dei lavoratori

· verificare del registro infortuni

· aggiornare l’Ente mediante l'invio di circolari relative agli adempimenti in scadenza o alle nuove disposizioni normative

· redigere/aggiornare del Documento di Valutazione dei Rischi
· redigere/supervisionare il piano d'emergenza
· organizzare e supervisionare le prove di evacuazione

· coordinare le attività svolte dal medico competente
· gestire dei rapporti con gli enti di controllo

Medico Competente ha il compito di:
· collaborare con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro

· programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

· istituire, aggiornare e custodire, sotto la propria responsabilità, della cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico competente

· consegnare al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del segreto professionale
· consegnare al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
· fornire informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
· essere presente presso la sede comunale nelle giornate e negli orari che saranno indicati dall’Amministrazione, con non meno di cinque giorni lavorativi di preavviso, per lo svolgimento delle attività che richiedono la presenza in sede. Ove possibile, la giornata effettiva sarà concertata con il medico competente, in mancanza di accordo prevarranno comunque le indicazioni dell’Amministrazione
· elaborare il calendario degli accertamenti periodici previsti dall’art. 41, comma 2, lett. b) del D.L.vo n.81/2008 e s.i.e m. comunicarlo al servizio personale del Comune che provvederà alla convocazione dei dipendenti
· informare ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria
· comunicare per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori
· visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi
· la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi
· partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria.
Il pagamento  delle prestazioni    avverrà in n. 6 soluzioni da effettuarsi ogni 4 mesi sulla base delle fatture elettroniche (codice IPA: UFME5R) debitamente controllate dal direttore dell’esecuzione/RUP o di regolari certificati emessi dallo stesso previa positiva acquisizione del DURC. L’ultima rata di pagamento sarà corrisposta  a prestazioni ultimate sulla base del Certificato di regolare esecuzione del Direttore dell’esecuzione.
La Stazione Appaltante effettua il pagamento all’appaltatore nel rispetto di quelle che sono le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 s.m.i.

In particolare la ditta dichiara:

a) di aver acceso il seguente conto corrente bancario o postale dedicato (o averlo adattato, se già esistente), anche non in via esclusiva, precisando che si tratta di un conto già operativo, con questi estremi:

……………………………………………………………………………………………………………………………...;

b) che le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso sono le seguenti: 

………………………………       ………………………………………………………………………………………...;

c) che si obbliga a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi;

La ditta si obbliga ad inserire in eventuali contratti di subappalto o di subfornitura una clausola con la quale i propri subcontraenti assumano gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta dei contratti medesimi

La ditta si obbliga a trasmettere o, comunque, a mettere a disposizione della Stazione Appaltante gli eventuali contratti di subappalto o di subfornitura, affinché la stessa verifichi il rispetto dell’obbligo di inserire la clausola di cui sopra;

La ditta si obbliga a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con il/i proprio/i eventuale/i subappaltatore/i o il/i propri subcontraente/i, qualora abbia notizia che questi abbiano violato gli obblighi sulla tracciabilità finanziaria imposti dalla legge 136/2010,

La ditta prende infine atto che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante; questa, laddove riscontri l’inadempimento al divieto di cui al presente comma comunicherà per iscritto, tramite raccomandata A/R o posta elettronica certificata a codesta Ditta l’intenzione di avvalersi della presente clausola risolutiva. In questo caso, il contratto si intenderà risolto con la ricezione della citata dichiarazione di avvalersi della risoluzione.
La/e fattura/e e tutte le transazioni finanziarie relative al suddetto affidamento dovranno, inoltre, riportare il seguente Codice CIG:……………………………….

L’appalto non può essere, in alcun modo, né parzialmente, né totalmente, ceduto ad altri se non previa autorizzazione al subappalto nei limiti di legge.

Non espletando le prestazioni oggetto di affidamento entro il termine stabilito dal crono programma redatto  in contraddittorio con il RUP e nel rispetto delle esigenze dell’Ente, l’appaltatore sarà soggetto ad una penale pari al 1 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento per ulteriori danni. La mancata effettuazione delle prestazioni d’incarico dopo 15 giorni dal  termine previsto dal presente lettera costituisce grave inadempimento ai fini risolutivi
L’importo della/e penale/i sarà inserito in contabilità e dedotto dell’importo dell’appalto. L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di risolvere mediante semplice lettera con ricevuta di ritorno, il presente appalto, qualora l’operatore economico medesimo manchi ad uno solo dei patti come sopra dettagliati o non svolga le prestazioni  a regola d’arte.

La Stazione Appaltante potrà in qualsiasi momento recedere dal presente rapporto contrattuale previo pagamento delle sole prestazioni eseguite e/o ordinate senza alcun indennizzo o risarcimento aggiuntivo di alcuna natura 

Resta sempre a totale carico dell’appaltatore, senza diritto ad alcuna rivalsa per qualsiasi titolo nei confronti dell’Amministrazione Aggiudicatrice e della Direzione dell’Esecuzione, ogni più ampia responsabilità, sia civile che penale, per danni a persone e cose che potranno derivare direttamente o indirettamente dall’espletamento del servizio di cui al presente appalto.

Nel caso in cui la Stazione Appaltante accerti il mancato possesso dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti all’appaltatore, il contratto verrà risolto di diritto e sarà riconosciuto all’appaltatore solo il pagamento delle prestazioni già eseguite nei limiti dell’utilità ricevuta.
Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Simona Di Domenicantonio del Settore Lavori Pubblici-Espropri-Appalti del Comune di Tortoreto, telefono 0861/785334 mail simona.didomenicantonio@comune.tortoreto.te.it 
Eventuali controversie che dovessero insorgere, che non potranno essere definite a livello di accordo bonario, saranno di competenza del Tribunale di Teramo essendo esclusa ogni procedura arbitrale.

Per quanto non è qui previsto valgono le norme e le condizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., e al d.P.R.
5 ottobre 2010, n. 207 nella parte ancora in vigore e al Capitolato Speciale (o del Capitolato prestazionale) nonché al D.Lg. 9 aprile 2008, n. 81.

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i e del “General Data Protection Regulation”, UE Regulation 2016/679, il trattamento dei dati personali avviene per l'espletamento dei soli adempimenti connessi al presente appalto e nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone, il soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice.
F.to  FORMCHECKBOX 
 IL DIRIGENTE/FUNZIONARIO

F,to FORMCHECKBOX 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

� Per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 il contratto può essere sostituito da corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.


� In base alla prassi dell’Amministrazione Finanziaria (ris. min. n. 451384 del 28.6.1988) i requisiti minimi previsti per la sussistenza della “corrispondenza commerciale” (la risoluzione parla comunque di “lettera”) sono la presenza, nel documento, dell’indirizzo del destinatario e della firma del solo mittente. La stessa risoluzione, tra l’altro, aggiunge che non è necessaria la spedizione e quindi la lettera potrebbe essere consegnata direttamente tra le parti. Tale corrispondenza commerciale fa venire meno l’applicazione dell’imposta di bollo.


Pertanto, al fine di esonerare l’obbligo del bollo da apporre sui contratti commerciali, occorre verificare che gli stessi non vengano predisposti con l’apposizione della sottoscrizione di entrambe le parti contraenti, ma mediante scambio di corrispondenza commerciale, in modo che il soggetto venditore o prestatore conservi un esemplare di tali documenti con la sola firma dell’acquirente o committente e che quest’ultimo conservi la documentazione commerciale con la sola sottoscrizione del venditore di beni o prestatore di servizi commissionati.
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